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�L’Antitrust convoca Norina Vieri, presidente dei negozianti di dischi Fismed

Nei giorni scorsi l’Autorità Garante per la concorrenza ed il mercato, ha deciso di convocare il Presidente nazionale della Fismed-Confesercenti, con lo scopo di approfondire ulteriormente le tematiche legate al prezzo dei Cd. L’incontro giunge dopo che l’UE ha sospeso l’esame sullo stesso argomento, rinviandolo alle Autorità nazionali di ciascun Paese.

Al riguardo, occorre ricordare che la Commissione UE, si proponeva di stabilire se nel mercato discografico europeo potesse ricorrere un’ipotesi di politica di cartello sui prezzi dei Cd, da parte dei cinque produttori multinazionali (Universal, Bmg, Warner, Sony, Emi). L’indagine si è conclusa nella seconda parte del mese di agosto scorso. Dagli elementi acquisiti sembra sia emerso, che tre aziende avevano un accordo in Germania (che ora sembra sospeso), che fissava un prezzo minimo di vendita, mentre un’altra azienda avrebbe attuato in Italia una strategia commerciale per mantenere costanti i prezzi di vendita al dettaglio.

“Avviso al Questore”:

si attende la Circolare del Ministero dell’Interno

Dopo il pronunciamento del Tar del Lazio, che aveva dichiarato non assimilabile all’autorizzazione di Polizia, come confermato dalle indicazioni del ministero dell’interno, “l’avviso al questore” previsto dall’art. 75 bis, Fismed-Confesercenti, Vendomusica, Ancra-Confcommercio e FIMI, hanno avuto due incontri (fine luglio e l’11 settembre u.s.) con i responsabili della Polizia Amministrativa del ministero dell’interno, che hanno permesso di chiarire che ci troviamo in presenza di una sospensione della efficacia della norma, in attesa di un pronunciamento definitivo della Magistratura.

Pertanto, essendo rimasta inalterata la validità dei contenuti dell’art. 75 bis, il ministero ha assunto l’impegno di promulgare, entro il 19 di settembre (cosa questa ancora non avvenuta) una circolare di chiarimento nella quale dovrebbe confermarsi l’obbligo, per tutti i soggetti interessati, di riproporre anche quest’anno l’avviso al questore, evidenziando alcuni dati che dovranno essere indicati nella circolare. Nella comunicazione, così come lo scorso anno, dovrà essere apposta una marca da bollo di £ 20.000.

Sui problemi del settore il Forum dello Spettacolo scrive al ministro Urbani

Gentile Ministro,

il Forum dello Spettacolo, a cui aderiscono 25 tra le principali associazioni nazionali culturali, sindacali e di categoria del settore, vuole cogliere l’occasione che ci ha offerto la Sua presenza lo scorso 11 settembre - in occasione della presentazione del progetto di legge sulla disciplina delle attività musicali presentato dall’on. Guglielmo Rositani - per porre all’attenzione i problemi che caratterizzano questo settore.

Le categorie rappresentate (artisti, agenti di spettacolo, scuole di formazione musicale, associazioni di venditori di dischi, di videonoleggio, i gestori dei locali da ballo, discoteche, produttori indipendenti di dischi) hanno deciso il rilancio dell’iniziativa politica, culturale e sindacale verso il nuovo Governo ed il nuovo Parlamento, con l’obiettivo di attualizzare l’intera legislazione di settore ormai obsoleta, armonizzandola con la legislazione europea e addivenire quindi ad una attenta strategia di Governo che restituisca al settore stesso la capacità di competere, sia culturalmente che economicamente, nel mercato nazionale ed internazionale. 

L’Industria della Comunicazione e dello Spettacolo, perché di questo si tratta, necessita ormai improrogabilmente di un’attenzione quantomeno pari agli ingenti movimenti economici che la caratterizzano, superiori, in tutti i Paesi più industrializzati, perfino alle industrie del turismo e dell’automobilismo.

Questo ci fa capire che occorre urgentemente una legislazione moderna che sia di volano allo sviluppo del settore, che promuova nuova occupazione, che disciplini meglio la consistente ma per lo più precaria occupazione oggi esistente e che tuteli l’identità culturale del nostro Paese nonché il valore, anche economico, della nostra produzione artistica.

Il comparto auspica una nuova legge sulla Musica, una regolamentazione della diffusione musicale attraverso Internet e relativi supporti elettronici, una nuova norma che attualizzi la configurazione giuridica degli artisti, degli agenti e degli operatori dello spettacolo in genere e che disciplini equamente e modernamente la previdenza ed il collocamento nel settore, il superamento di proposte normative eccessivamente vincolistiche per le discoteche ed i locali da ballo, per non parlare della nuova Imposta sugli Intrattenimenti, in vigore dal 1° gennaio 2000, che è rimasta a metà “del guado” e sta provocando contraccolpi che danneggiano gravemente sia i lavoratori, sia gli organizzatori di spettacoli, sia il bilancio dello Stato.

Nonostante ciò dobbiamo registrare una incomprensibile resistenza da parte dei precedenti Governi ad affrontare il problema, ad apportare i correttivi necessari e a concludere positivamente il ventaglio delle nuove normative fiscali.

La musica e l’arte sono un bene collettivo e trasversale ai singoli partiti.

Le rivolgiamo, quindi, un accorato appello affinché si attivino iniziative volte a sostenere questa nostra battaglia, assumendo l’impegno di fare il possibile per risolvere, almeno i problemi più urgenti.

A questo riguardo Le segnaliamo che nel giugno dello scorso anno, il ministro Melandri, ha deciso di attivare un tavolo permanente di concertazione sulle problematiche di settore che, per la parte legata alla discografia, aveva già iniziato ad esaminarne le peculiari problematiche con l’allora Ministro dell’Industria Pier Luigi Bersani.

Il Forum dello Spettacolo non vuole avere esclusive di rappresentanza e, tuttavia, ci teniamo a precisare che il “mondo” che noi rappresentiamo è legato allo Spettacolo Popolare Contemporaneo, settore questo in forte crescita (coinvolge circa 500.000 persone) ma su cui fino ad oggi non è stata prestata la necessaria attenzione.

Sarebbe auspicabile, anche in relazione all’impegno da Lei assunto di programmare gli “Stati generali dello Spettacolo”, che una delegazione del Forum dello Spettacolo possa incontrarLa, in modo da poter illustrare in maniera più dettagliata le molteplici istanze di questo non trascurabile comparto della cultura e dell’intrattenimento.

Cortese ministro, i musicisti e gli operatori del settore dello Spettacolo Popolare Contemporaneo non chiedono soldi, ma nuove regole che non costano allo Stato ma che, viceversa, porteranno nelle casse dello Stato introiti consistenti; nuove regole in grado di favorire una crescita professionale e artistica della categoria e di contribuire a rendere più efficiente e più moderno un settore che in altri Paesi, come ad esempio l’Inghilterra, è stato capace, anche attraverso gli indotti, di portare ripetutamente a pareggio la Bilancia dei Pagamenti dello Stato.

Nel ringraziarLa per l’attenzione che certamente non farà mancare e nell’auspicio di incontrarLa presto, Le porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

p. il Forum dello Spettacolo

Roberto Pietrangeli

Pubblicato il Regolamento che disciplina il bollino SIAE

Il 22 agosto scorso è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (n. 194) il DPCM 11 luglio 2001, n. 338, contenente il Regolamento di esecuzione delle disposizioni relative al contrassegno SIAE previsto dall’articolo 181 bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, come introdotto dall’articolo 10 della legge 18.8.2000, n. 248, recante nuove norme di tutela del diritto d’autore.

Il testo del Regolamento sarà disponibile dalla prossima settimana sul sito web www.confesercenti.it/-(sindacati/fismed/).

Assoartisti di Savona scrive ai sindaci della riviera di ponente

Ai Sindaci dei Comuni di Savona e di Imperia.

Ai Parlamentari eletti nella circoscrizione Ligure.

“Ci pregiamo trasmettere il documento politico che riassume il dibattito emerso nell’Assemblea dei musicisti svoltasi con il patrocinio del Comune di Alassio e con la partecipazione dell’Assessore al Turismo Adriano Berrino, il giorno 10 settembre u.s. a cui hanno preso parte oltre un centinaio di artisti delle province della Liguria e i cui molteplici interventi hanno evidenziato il forte stato di insoddisfazione per l’andamento delle cose per la categoria.

La richiesta di un incontro con i Prefetti delle province interessate alle problematiche trattate nell’assise, in particolare per quanto riguarda il livello delle emissioni sonore dei musicisti, che auspichiamo si svolga la più presto, è un momento importante per valutare con serenità, le posizioni difformi applicate nei vari Comuni in merito all’applicazione del DPCM 215/99, con la speranza di trovare una soluzione definitiva che consenta il rispetto dei diritti di tutti, i soggetti coinvolti al fine di evitare gli inconvenienti che nel corso di questa appena trascorsa stagione turistica, hanno prodotto un numero di verbali elevati dai vari Comandi dei Vigili Urbani in aperto contrasto con le disposizioni legislative.

Riteniamo che il confronto con la S.V. da tenersi possibilmente nei giorni successivi la nostra Assemblea Nazionale del 25 settembre p.v. a Roma, sarà un momento importante, poiché coinvolgerà migliaia di addetti in tutta la Regione, che attendono risposte precise su quale debba essere il futuro della musica nel nostro paese, poiché come è noto la Liguria è una regione a forte vocazione turistica e pertanto maggiormente interessata alla risoluzione del problema.

La volontà espressa dai musicisti di convocare una seconda assemblea in tempi brevi anche nella Provincia di Imperia, sta a significare l’evidente disagio in cui le categorie interessate sono costrette ad operare per restare nella legalità poiché, in questo momento, ognuno si arroga il diritto di dare una sua interpretazione a leggi di difficile applicazione.

Vi chiederemo questo confronto e chiederemo delle risposte che coinvolgano anche indicazioni sul futuro del Turismo nella regione.

Noi siamo pronti a dare il nostro contributo in termini di offerta sempre più adeguata alle richieste degli ospiti sia Italiani che stranieri, e riteniamo che in un rapporto di collaborazione più complessiva vi siano anche le soluzioni per questi problemi.

Auspicando una Vostra sicura disponibilità a questo confronto, cogliamo l’occasione per porgere cordiali saluti.

Mario Di Gioia-Presidente Assoartisti Savona

Giampiero Forzati – Presidente Confesercenti Savona

Bruno Suetta – Segretario Confesercenti Savona

MEI 2001: la discografia indipendente in mostra il 24 e 25 novembre 2001 a Faenza

Cresce l'attesa, sempre più ampia la partecipazione e sempre maggiore l'interesse, tantissime le adesioni già pervenute. Si sta preannunciando un MEI sempre più importante.

E' partita l'organizzazione del più grande progetto per la musica indipendente, emergente e autoprodotta italiana.

Tante le adesioni di artisti e personaggi di rilievo.

La prenotazione degli stand è prorogata al 15 ottobre per facilitare la più ampia e massiccia adesione.

* Fuori i nomi...

E' ufficiale, al Mei 2001 di Faenza sarà presentata la biografia ufficiale di Carmen Consoli curata da Federico Guglielmi. Ci sarà anche la cantante "dell'ultimo bacio"? I fans ci sperano...

Tra i nomi che fanno capolino e che si danno oramai per certi al Mei 2001 di Faenza -ma tanti altri si aggiungeranno- ci sarà sicuramente Teresa De Sio, Tre Allegri Ragazzi Morti, Yo Yo Mundi, Andrea Chimenti, i Gang & i Groovers insieme, Blaine L. Reininger e Steven Brown dei Tuxedomoon che presenteranno i loro singoli progetti realizzati con artisti italiani come Gianluca Lo Presti e Autunna e Sa Rosa, Omar Pedrini, si sta progettando una presentazione del Tributo a Tenco e tanti altri nomi con i quali si sta valutando una presenza da definire in questo periodo. Ma ci sono anche tante proposte e ci saranno tante altre sorprese.

* SuperMei Compilation 

E' certa inoltre l'uscita di una "doppia compilation" su Vitaminic con "il meglio del Mei" dal 1997 al 2000: sarà una fotografia di grande interesse di tutto gli artisti, le band e la musica che si sono succeduti in quattro anni di Meeting. L'adesione alle compilation è stata veramente massiccia e di qualità. L'uscita on line è prevista per il 29 ottobre. Dopo il Mei 2001 si lavorerà per realizzare un tour nei club per promuovere la musica emergente italiana. Non mancheranno anche qui vere e proprie chicche e belle sorprese....

* Vai coi premi...

Intanto stanno procedendo a gonfie vele i concorsi che da sempre hanno caratterizzato il Meeting delle Etichette Indipendenti.

Il Premio "Fuori dal Mucchio" per il miglior album d'esordio sta riunendo la sua giuria per decretare le trenta nominations -vale a dire i trenta album d'esordio più belli della stagione- tra i quali l'intero staff e i collaboratori dell'inserto del Mucchio Selvaggio eleggeranno il titolo vincitore. Negli anni precedenti la palma di miglior album d'esordio fu assegnata ai Santa Sangre, Lalli e Baustelle.

"E' record di partecipazione per la terza edizione dei Videoclip Indipendenti" dichiara Domenico Liggeri, che cura lo specifico premio del Mei. "Già adesso abbiamo raggiunto lo stesso numero di partecipanti dello scorso anno e mancano ancora due mesi per le premiazioni. Intanto è in fase di definizione il cast del Premio rivolto alla produzione overground mainstream di video musicali: ci saranno alcuni big storici della musica italiana. A tra poco..." Chi volesse inviare un suo videoclip ad uno dei premi più prestigiosi del Mei può scrivere a: d.liggeri@matchmusic.it. Altrettanto bene sta andando il concorso Web Rockit rivolto al miglior sito web di una band. Sono oltre un centinaio le adesioni pervenute a Rockit e si può proseguire a segnalare i siti fino alla fine del mese di ottobre. L'anno scorso vinsero gli Hangin' on a Thread, l'anno ancora prima i Dabo. Per le segnalazioni dei siti si può scrivere a: pons@rockit.it 

Prosegue altrettanto bene il Brico Sound, concorso per demo rivolto a band e artisti che non hanno mai pubblicato nulla. Rockerilla sta seguendo il concorso che negli anni precedenti segnalò i Cods e gli Alcoor. Le iscrizioni si possono inviare scrivendo prima a: isrivera@tin.it 

A questi va ricordato che si aggiunge il Premio "Out Indies" curato da Freak Out e che intende premiare la miglior band e label indies straniera in Italia, mentre da quest'anno ci sarà anche il Premio Toast, curato dall'omonima indie torinese, per la migliore proposta strumentale prodotta nell'ultimo biennio e il Premio Promo Action, curato da Ululati dall'Underground, che vuole valorizzare i gruppi, oltre che per le qualità musicali, anche per le idee che vengono espresse nel campo delle public relations e nel package anche di un semplice demo. Infine, stanno aumentando a vista d'occhio le band partecipanti al Premio Mei Corriere Romagna che vuole premiare la migliore band romagnola. Quest'anno i brani vengono inseriti on line sul sito www.i-dbox.com e c'è tempo fino al 30 settembre. Scrivere a: leo@i-dbox.com per aderire al concorso che ha scoperto Lemeleagre, Mediterranea, Osvaldo e i suoi Barasi e i Cvd , tra gli altri.

Premio “Promo Action” al MEI 2001 di Faenza

L’Associazione Culturale senza scopo di lucro Ululati dall’Underground in collaborazione con i siti internet Fanzine.Net e MusicalNews.Com, il Meeting delle Etichette Indipendenti, lo Studio Epsilon di Firenze ed il sostegno dell’Osservatorio Permanente sulle Passioni Giovanili, indice il premio Promo Action che verrà assegnato nel corso del prossimo Meeting delle Etichette Indipendenti a Faenza, il 24 e 25 Novembre.

Il fine del premio Promo Action e’ quello di valorizzare i migliori gruppi musicali non solo da un punto di vista squisitamente musicale, ma anche per le idee che vengono espresse nel campo delle public relations e nel package anche di un semplice demo. Il premio finale fornirà al gruppo vincitore tutti quei costosi mezzi di comunicazione e cartacei per poter meglio far veicolare il proprio progetto musicale.

Ad insindacabile giudizio del comitato del premio Promo Action (presieduto da Giancarlo Passarella) al gruppo vincitore andra’:

Studio del logo;

Applicazione coordinata del logo, pensata prima di tutto come cd;

Inlay del cd e relativa serigrafia

500 locandine 33x48, comprensive di pellicole e stampa

Blocco di biglietti da visita della band, con tanto di logo

Il gruppo vincitore sarà perciò invitato negli uffici dello Studio Epsilon per studiare come elaborare e realizzare tutti questi supporti, ricevendo poi le locandine ed un supporto informatico con cui potersi recare in qualsiasi tipografia e farsi realizzare ogni tipo di prodotto cartaceo (flyer, depliant, manifesto …), ed anche l’intera immagine del loro prossimo cd.

Il comitato del premio Promo Action indicherà poi altri 9 meritevoli finalisti alle quali farà giungere un blocco di biglietti da visita, riportanti i recapiti della band ed il logo appositamente studiati dallo Studio Epsilon per ciascuno di loro.

Per poter partecipare alle selezioni del premio Promo Action bisogna semplicemente inviare il proprio cd (sono accettati anche cd-r e demo cd) all’indirizzo riportato in calce, tenuto conto che possono partecipare tutti i tipi di artisti e di qualsiasi genere musicale: anche se il premio Promo Action vuole dare un aiuto concreto soprattutto agli artisti emergenti, alle selezioni possono partecipare anche artisti che hanno in corso contratti con case discografiche e/o edizioni.

Suggeriamo di inviare anche rassegna stampa, foto live ed in studio, scheda tecnica del gruppo, web site, locandine di concerti e tutto ciò che faccia capire al comitato del premio Promo Action che tipo di promozione il gruppo abbia intrapreso, valorizzandone gli spunti originali.

Il materiale giunto non sarà restituito. Il materiale consegnato ai finalisti del premio Promo Action rimarrà di loro proprietà esclusiva e (ne ora ne mai) alcun componente del comitato avanzerà alcuna richiesta economica per il lavoro svolto.

L’indirizzo a cui far giungere il vostro materiale per partecipare alle selezioni del premio Promo Action è il seguente: Ululati dall’Underground – Casella Postale 2290 – 50123 Firenze AD 

Scadenza per l’invio del vostro materiale (fa fede il timbro postale) = 30 Ottobre 2001.

Gli artisti interessati devono perciò inviare subito il loro pacchetto, mandato via e-mail il seguente form:

Il sottoscritto_____in qualita’ di_______della band_______desidera partecipare al premio Promo Action e con la presente dichiara che ha preso visione del regolamento del medesimo e ne accetta ogni sua parte.

Compilate ed inviatelo via e-mail ad info@fanzine.net ed inseritelo firmato nel pacchetto che ci invierete con il vostro materiale.
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